
PROFESSIONI: Niente Irap senza organizzazione 
ITALIA OGGI 

Sab. 5 – L’amministratore, il sindaco o il consulente di azienda non paga l’Irap quando adempie alla 

sua funzione mediante l’organizzazione dell’impresa senza ricorrere a un’autonoma struttura. È 

quanto affermato dalla Corte di cassazione che, con l’ordinanza n. 4246 del 3 marzo 2016, ha 

respinto il ricorso dell’Agenzia delle entrate. Per la sesta sezione tributaria, dunque, non sono 

soggetti a Irap i proventi che un lavoratore autonomo percepisca come compenso per le attività 

svolte all’interno di una struttura da altri organizzata. «Inoltre», ricorda ancora piazza Cavour, «non 

ha diritto al rimborso dell’Irap il commercialista che, nello svolgimento dell’attività di sindaco, 

utilizza beni strumentali in misura eccedente il minimo indispensabile per l’esercizio dell’attività 

professionale». Sempre la Cassazione, poi, ha precisato che il professionista che opera come 

amministratore di società o presidente del cda, non va soggetto all’imposta per la parte di ricavo 

netto che risulta da quelle attività, soltanto se adempie alla funzione senza ricorrere ad un’autonoma 

struttura organizzativa. In sostanza l’esercizio delle attività di lavoro autonomo di cui al dpr n. 917 

del 1986, art. 49, comma l, è escluso dall’applicazione dell’Irap solo qualora si tratti di attività non 

autonomamente organizzata e il requisito della autonoma organizzazione, il cui accertamento spetta 

al giudice di merito ed è insindacabile in sede di legittimità solo se congruamente motivato, ricorre 

quando il contribuente, impieghi beni strumentali eccedenti il minimo indispensabile per l’esercizio 

dell’attività in assenza di organizzazione oppure si avvalga in modo non occasionale di lavoro 

altrui. La vicenda riguarda un commercialista che svolgeva l’attività di sindaco presso una società 

di capitali. Al soggetto è stato notificato un accertamento per il recupero dell’Irap, ma i giudici lo 

hanno annullato condividendo la tesi difensiva e, cioè, che sfugge al tributo il professionista che si 

avvale della struttura dell’impresa per cui opera. 
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